Vendita al dettaglio da parte degli imprenditori agricoli
D.Lgs. 18 maggio 2001 n. 228








AL COMUNE DI PRADAMANO








Piazza Chiesa, 3








33040 Pradamano (UD)
(Scrivere in modo leggibile)
Il/la sottoscritto/a:
Cognome………………………………  Nome ………………………  C.F. …………………………..

Data di nascita ………………………..  Cittadinanza …………………………………………………..                  

Luogo di nascita: Comune ………………………………… Provincia………………. Stato…………..

Residenza: Comune ………….…………... Prov……………Via .………….………… n. .… CAP……

Codice Fiscale………………………………………………..

In qualità d’imprenditore agricolo:

· TITOLARE DELL’ AZIENDA:
    denominata ………………………………………………………………….…………………………

     Partita IVA/C.F.(se già iscritto)……………………………………………….………………………. 

     con sede nel Comune di …………………………………………………………………………..…..      

     Provincia di……………………...Via ……………………………….. n. ………… CAP …………             Tel. ………………………….. Fax…………………………… e-mail………………………………. 

· LEGALE RAPPRESENTENTE DELLA SOCIETA’/COOPERATIVA/CONSORZIO:

    Denominazione o ragione sociale ……………………………………………………………..……..

    C.F. ………………………………………. P. IVA ( se diversa da C.F. ) …………………………….  
    con sede nel Comune di ………………………………………….…… Provincia ………………….

    Via  …………………………………….……………………………..…. n. ………… CAP ………..                     

    Tel. ………………………….. Fax…………………………… e-mail………………………………..

AI SENSI

Dell’art. 4 del D.Lgs. 18 maggio 2001, n. 228 e succ. modifiche ed integrazioni

C O M U N I C A
Che,
· decorsi non meno di 30 giorni (nel caso di commercio su aree pubbliche in forma itinerante) dalla data di ricezione della presente comunicazione da parte del Comune
inizierà la vendita diretta al dettaglio di  prodotti: 
( ortofrutticoli …………………………………………………………………………………………

( olivicoli ……………………………………………………………….……………………………….. 

( florovivaistici ………………………………………………………………………………………….
( vitivinicoli ……………………………………………………………………………………………..

( lattiero-caseari ……………………………………………………………………………………...


· derivanti da allevamento del bestiame …….…………………………………………………….
( derivanti da selvicoltura …………………………………………………………………………….

( derivati, ottenuti a seguito di attività di manipolazione o trasformazione di prodotti agricoli o zootecnici, finalizzate al completo sfruttamento del ciclo produttivo dell’impresa ……………………………………………………….………………………………………………….
( da attività connesse ………………………………………………………………………………. 

· Provenienti: 
· esclusivamente dall’attività aziendale
· in misura prevalente (1) dalla propria azienda agricola 
· commercializzando anche prodotti acquistati da terzi, NON provenienti dalla propria azienda, ai sensi dell’art. 4,comma 8 del D.lgv. n, 228/2001: (indicare la tipologia di prodotti) ……………………………………………………………………………………………………………………………………………….………………………………………
(1) La prevalenza si verifica quando l’ammontare dei ricavi derivanti dalla vendita dei prodotti provenenti dalle rispettive aziende nell’anno solare precedente sia superiore a Lire 80 milioni per gli imprenditori individuali ovvero 2 miliardi per le società

· A carattere: 

· temporaneo dal …………………….. al ……………………. (fino ad un massimo di 59 giorni all’anno)
· stagionale dal………………………. al………………………(da 60 a 240 giorni all’anno)
· permanente, con inizio dal giorno ………………………………
· vedi domanda di assegnazione posteggio
Il sottoscritto COMUNICA, altresì, che l’esercizio della vendita diretta sarà effettuata con le seguenti modalità:
· in azienda (2), nei locali ubicati in Via/Piazza ………………………………….…………………...
 (2) La vendita in azienda è assoggettata a Comunicazione solo nell'ipotesi di vendita contestuale di prodotti acquistati da terzi  ai sensi dell'art. 4, comma 8, D. Lgs. 228/01. Non è soggetta a comunicazione la vendita dei prodotti all’aperto su area in proprietà o, comunque, in disponibilità al produttore.
· su area pubblica, NON in forma itinerante, mediante utilizzo di un posteggio per il quale: 
· ha già ottenuto la concessione N………..………… in data …………….…….…. per 
l’occupazione del posteggio N. ___________ del mercato settimanale di Pradamano
· allega la richiesta di posteggio
· su aree pubbliche, in forma itinerante
· commercio elettronico: sito web………………………….………………………………..

· In locale privato aperto al pubblico, posto al seguente indirizzo: ..…………………………….…. 
A tale fine, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28.12.2000 n. 445, consapevole delle pene stabilite dal codice penale e dalle leggi speciali per false attestazioni e mendaci dichiarazioni (art. 76 del D.P.R. 445/2000 e art. 21 della legge 241/1990),

D i c h i a r a
A) di essere imprenditore agricolo ai sensi dell’art. 2135 del codice civile  e di  essere iscritto al Registro Imprese della Camera di Commercio di  ………………………………, al N………………, dal……………………………………….in qualità d’imprenditore agricolo;

B) che la propria azienda agricola è ubicata nel Comune di………………………………..………………. in Via ……………………………………………………………. ed i prodotti posti in vendita sono ricavati dal/dai fondo/i che ha/hanno un’estensione complessiva di Ha.………………..;
C) ( che il locale di vendita è ubicato in Pradamano, in Via………………………………………, di cui l'impresa agricola ha la disponibilità a titolo di…………………………… (se non in proprietà, indicare le generalità del proprietario:…………………………………………………………………….), ha una superficie complessiva  di mq……………. ed una superficie di vendita di mq. ……………………. 


L’attività di vendita è esercitata con osservanza delle norme igienico sanitarie vigenti in materia e 
precisamente:

· i prodotti sono venduti in recipienti o contenitori chiusi e sigillati all’origine, senza attività, anche   
elementare di manipolazione

· che i prodotti sono venduti sfusi, senza alcuna attività, anche elementare, di trasformazione o 
manipolazione
· in data…………….……….. è stata effettuata la notifica alla competente A.S.S. N. 4 “Medio 
Friuli”, 
Via Chiusaforte n. 2, Udine, e per conoscenza al Comune di Pradamano, ai sensi del ai 
sensi 
del Regolamento 852/CE/2004 come recepito dal D.G.R. 3160 del 22.12.2006 


· ………………………………………………………………………………………………………………
· (barrare nel caso di attività svolta in LOCALI PRIVATI)


e il locale utilizzato è conforme alla normativa urbanistica, edilizia e di destinazione d’uso dei 
locali e dei fabbricati 

D) Di essere in possesso dei requisiti morali di cui all'art. 4 comma 6 del D.lgs. 228/2001 (3)
(3) "non possono esercitare l'attività di vendita diretta gli imprenditori agricoli, singoli o soci di società di persone e le persone giuridiche i cui amministratori abbiano riportato, nell'espletamento delle funzioni connesse alla carica ricoperta nella società, condanne con sentenza passata in giudicato, per delitti in materia di igiene e sanità o di frode nella preparazione di alimenti nel quinquennio precedente all'inizio dell'esercizio dell'attività. Il divieto ha efficacia per un periodo di cinque anni dal passaggio in giudicato della sentenza di condanna"
E) che nei propri confronti non sussistono le cause di divieto, di sospensione o di decadenza  previste dall’art. 10 della legge 31/5/1965 n. 575 e succ. mod. (legge antimafia) (4);
(4) In caso di società compilare anche l'allegato "A" relativo al possesso dei  requisiti morali per ciascun socio di società di persone e ciascun amministratore di società  di capitali o di altro organismo associativo.

F) che il numero dei soci (nel caso di cooperative) che conferisce il proprio prodotto per la vendita è di …………………………, come da allegato elenco;

G) che l’attività rientra nell’esercizio normale dell’agricoltura, non ha carattere industriale e non costituisce attività   di intermediazione  

H) di essere consapevole che l'art. 4, comma 8 del D.lgs. 228/2001 prevede che, qualora l’ammontare dei ricavi derivante dalla vendita di prodotti non  provenienti dalla propria azienda nell'anno solare precedente sia superiore a 80 milioni, pari a Euro 41.316,55 per gli imprenditori individuali ovvero a Lire 2 miliardi, pari a € 1.032.913,80, per le società, si applicano le disposizioni in materia di commercio (L.R. 29/2005), e di essere a conoscenza che in tale caso è tenuto a far presente al Comune il supermento dei predetti limiti al fine dell’applicazione della L.R. 29/2005.

Data ___________________




Firma ______________________________

N.B.: L'autenticazione della firma non è necessaria:

se la firma viene apposta in presenza:

[] del responsabile del Servizio Attività economiche

[] dell'operatore della stessa unità addetto all'istruttoria

oppure:

se l'istanza/denuncia sottoscritta dal richiedente/dichiarante viene presentata (per posta o a mani)

con allegata la copia fotostatica, anche non autenticata, di un documento di identità non scaduto.

Riservato all’Ufficio:

La sottoscrizione in calce è stata apposta in mia presenza da ____________________________

Identificato mediante l’esibizione del seguente documento __________________________________

 Data                     

  Timbro                                                       Firma
Allega:

· planimetria dei locali (qualora la vendita avvenga in appositi locali);
· elenco dei soci, con l’indicazione dei rispettivi fondi di produzione e delle quantità di prodotto conferite;

· domanda concessione posteggio;

· fotocopia di un documento di riconoscimento valido;

CHIARIMENTI:

a)  Le dichiarazioni di altre persone (amministratori, soci) indicate nell’art. 2 del D.P.R. n. 252/1998 ai fini antimafia vanno rese:

- per le S.N.C. da parte di tutti i soci;

- per le S.A.S. da parte dei soci accomandatari;
-per le società di capitali (ad es. S.R.L., S.P.A. ecc...) dal legale rappresentante ed eventuali altri       componenti dell’organo di amministrazione come previsto dall’art. 2 D.P.R. n. 252/1998.

NORMATIVA:

 D.Lgs. 18 maggio 2001, n. 228 Orientamento e modernizzazione del settore agricolo, a norma dell'articolo 7 della L. 5 marzo 2001, n. 57.
Articolo 4. Esercizio dell'attività di vendita.

1. Gli imprenditori agricoli, singoli o associati, iscritti nel registro delle imprese di cui all'art. 8 della legge 29 dicembre 1993, n. 580, possono vendere direttamente al dettaglio, in tutto il territorio della Repubblica, i prodotti provenienti in misura prevalente dalle rispettive aziende, osservate le disposizioni vigenti in materia di igiene e sanità.

2. La vendita diretta dei prodotti agricoli in forma itinerante è soggetta a previa comunicazione al comune del luogo ove ha sede l'azienda di produzione e può essere effettuata decorsi trenta giorni dal ricevimento della comunicazione.

Per la vendita al dettaglio esercitata su superfici all’aperto nell’ambito dell’azienda agricola o di altre aree private di cui gli imprenditori agricoli abbiano la disponibilità non è richiesta la comunicazione d’inizio attività*
*(Nota: l’ultimo periodo del comma 2 è stato aggiunto dall’art.2-quinquies del D.L. 10 gennaio 2006, n.2, convertito con Legge 11 marzo 2006 n. 81)

3. La comunicazione di cui al comma 2, oltre alle indicazioni delle generalità del richiedente, dell'iscrizione nel registro delle imprese e degli estremi di ubicazione dell'azienda, deve contenere la specificazione dei prodotti di cui s'intende praticare la vendita e delle modalità con cui si intende effettuarla, ivi compreso il commercio elettronico.

4. Qualora si intenda esercitare la vendita al dettaglio non in forma itinerante su aree pubbliche o in locali aperti al pubblico, la comunicazione è indirizzata al sindaco del comune in cui si intende esercitare la vendita. Per la vendita al dettaglio su aree pubbliche mediante l'utilizzo di un posteggio la comunicazione deve contenere la richiesta di assegnazione del posteggio medesimo, ai sensi dell'art. 28 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114.

5. La presente disciplina si applica anche nel caso di vendita di prodotti derivati, ottenuti a seguito di attività di manipolazione o trasformazione dei prodotti agricoli e zootecnici, finalizzate al completo sfruttamento del ciclo produttivo dell'impresa.

6. Non possono esercitare l'attività di vendita diretta gli imprenditori agricoli, singoli o soci di società di persone e le persone giuridiche i cui amministratori abbiano riportato, nell'espletamento delle funzioni connesse alla carica ricoperta nella società, condanne con sentenza passata in giudicato, per delitti in materia di igiene e sanità o di frode nella preparazione degli alimenti nel quinquennio precedente all'inizio dell'esercizio dell'attività. Il divieto ha efficacia per un periodo di cinque anni dal passaggio in giudicato della sentenza di condanna.

7. Alla vendita diretta disciplinata dal presente decreto legislativo continuano a non applicarsi le disposizioni di cui al decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114, in conformità a quanto stabilito dall'articolo 4, comma 2, lettera d), del medesimo decreto legislativo n. 114 del 1998.

8. Qualora l'ammontare dei ricavi derivanti dalla vendita dei prodotti non provenienti dalle rispettive aziende nell'anno solare precedente sia superiore a lire 80 milioni per gli imprenditori individuali ovvero a lire 2 miliardi per le società, si applicano le disposizioni del citato decreto legislativo n. 114 del 1998.

Allegato A

Allegato  alla Comunicazione di inizio attività di vendita al dettaglio da parte di società o associazione fra produttori agricoli  (D.Lgs. 18.5.2001 n. 228)
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE E DI ATTO DI NOTORIETA’

(Artt. 38, 46 e 47  del D.P.R.28/12/2000 n. 445)

Il sottoscritto ..............................................................................................………………………………… 

a corredo della allegata comunicazione di inizio attività, della quale la presente forma parte integrante, consapevole delle sanzioni penali previste in caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall'art. 76 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445, avvalendosi della facoltà prevista dall’art. 2 della medesima legge e ai sensi e per gli effetti dell’art. 5 del D.P.R. 3/6/1998, n. 252,

DICHIARA
1) di essere in possesso dei requisiti morali previsti dall’art. 4 commi 2 e 6  del D.lgs. 18/5/2001 n. 2281) e di essere a conoscenza del possesso di detti requisiti da parte degli altri legali rappresentanti sotto indicati;

2) che  nei propri confronti non sussistono cause di divieto, sospensione o decadenza previste dall’art. 10 della legge 31/571965 n. 575 e succ. mod. (c.d. legge antimafia) e di non essere a conoscenza dell'esistenza di tali cause ostative d nei confronti  della società citata in premessa e degli altri soci o legali rappresentanti di seguito elencati

	Cognome e nome
	Luogo e data di nascita
	Qualifica societaria



	
	……………………………………


	

	
	……………………………………


	


Data___________________________





                                                    Firma leggibile ______________________________

Allegato B











MARCA DA 











BOLLO

DOMANDA DI ASSEGNAZIONE DI POSTEGGIO

Il sottoscritto ..............................................…………………………………………………………………..…… 

Nato a…………………………………………………………………..…… il…………………………………..

Residente a…………………………………………….. in Via/Piazza……………………………………………

C.F……………………………………………….. in qualità di titolare / legale rappresentante………………….

Dell’azienda agricola denominata…………………………………………………………………………………

Avente sede legale in…………………………………………….. C.F. /P.IVA………………………………….

a corredo dell'allegata comunicazione di inizio attività, della quale la presente forma parte integrante, avendo intenzione di svolgere l'attività di vendita al dettaglio su aree pubbliche mediante l'utilizzo di un posteggio, ai sensi dell'art. 4, comma 4 del D.lgs. 18/5/2001 n. 228,

CHIEDE
l'assegnazione di un posteggio di mq……………..
 FORMCHECKBOX 
 nell'ambito del mercato ………………………….………………………………………………………

 FORMCHECKBOX 
 nell'ambito della fiera ………………………………………………………….…………………………

 FORMCHECKBOX 
 altro, da specificare  …………………………………………………………………………….…………

· fino al 31.12.2009, temine di scadenza previsto per la durata settimanale del mercato settimanale


di Pradamano

· stagionale, da utilizzare nel periodo  dal ……………………………. al  ……………………………..

· decennale, con validità estesa all’intero anno solare;
· decennale, ma con validità per i seguenti periodi dell’anno (uno o più periodi dell’anno, anche se frazionati, complessivamente non inferiori a 60 giorni (o 9 mercati) e non superiori a 240 (o 33 mercati) .

· dal…………………………….. al …………………………. Per N……………………. mercati
· dal…………………………….. al …………………………. Per N……………………. mercati

· dal…………………………….. al …………………………. Per N……………………. mercati

per la vendita dei seguenti prodotti:
( ortofrutticoli …………………………………………………………………………………………

( olivicoli ……………………………………………………………….……………………………….. 

( florovivaistici ………………………………………………………………………………………….

( vitivinicoli ……………………………………………………………………………………………..

( lattiero-caseari ……………………………………………………………………………………...


· derivanti da allevamento del bestiame …….…………………………………………………….

( derivanti da selvicoltura …………………………………………………………………………….

( derivati, ottenuti a seguito di attività di manipolazione o trasformazione di prodotti agricoli o zootecnici, finalizzate al completo sfruttamento del ciclo produttivo dell’impresa ……………………………………………………….………………………………………………….
( da attività connesse ………………………………………………………………………………. 

· Provenienti: 

· esclusivamente dall’attività aziendale
· in misura prevalente (1) dalla propria azienda agricola 
· commercializzando anche prodotti acquistati da terzi, NON provenienti dalla propria azienda, ai sensi dell’art. 4,comma 8 del D.lgv. n, 228/2001: (indicare la tipologia di prodotti) ……………………………………………………………………………………………………………………………………………….………………………………………
(1) La prevalenza si verifica quando l’ammontare dei ricavi derivanti dalla vendita dei prodotti provenenti dalle rispettive aziende nell’anno solare precedente sia superiore a Lire 80 milioni per gli imprenditori individuali ovvero 2 miliardi per le società
A tale fine, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28.12.2000 n. 445, consapevole delle pene stabilite dal codice penale e dalle leggi speciali per false attestazioni e mendaci dichiarazioni (art. 76 del D.P.R. 445/2000 e art. 21 della legge 241/1990),

D i c h i a r a
1. di essere imprenditore agricolo ai sensi dell’art. 2135 del codice civile  e di  essere iscritto al Registro Imprese della Camera di Commercio di  ………………………………, al N………………, in qualità d’imprenditore agricolo con decorrenza………………………………………..;
2. di essere a conoscenza che l’attività potrà iniziare dopo aver ottenuto la concessione di posteggio richiesta.
Data__________________





                                                    
Firma leggibile _____________________________________

Allega:

1. copia fotostatica documento di riconoscimento

2. marca da bollo da Euro 14,62

3. …………………………………………………………………………………………………….

N.B.: L'autenticazione della firma non è necessaria:

se la firma viene apposta in presenza:

[] del responsabile del Servizio Attività economiche

[] dell'operatore della stessa unità addetto all'istruttoria

oppure:

se l'istanza/denuncia sottoscritta dal richiedente/dichiarante viene presentata (per posta o a mani)

con allegata la copia fotostatica, anche non autenticata, di un documento di identità non scaduto.

Riservato all’Ufficio:

La sottoscrizione in calce è stata apposta in mia presenza da ____________________________

Identificato mediante l’esibizione del seguente documento __________________________________

 Data                     

  Timbro                                                       Firma
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’

(Art. 47 D.P.R. 445/2000)

DURATA SPERIMENTALE DEL MERCATO SETTIMANALE DI PRADAMANO

	Il/la sottoscritto/a

	di cittadinanza                                                          

	nato/a il                                           a                                                           Provincia di

	CF.                                                  residente a                                            C.A.P.

	[image: image1.png]


in via/piazza                                                                       n.                (                              


In qualità di:

· TITOLARE


dell' impresa individuale __________________________________________________________

· LEGALE RAPPRESENTANTE


Della società____________________________________________________________________

consapevole che le dichiarazioni false, la falsità negli atti e l'uso di atti falsi comportano l'applicazione delle sanzioni penali come previsto dal D.P.R. 28.12.2000 n. 445, con riferimento alla domanda presentata per ottenere il rilascio dell’autorizzazione ex art. 42, comma 1 lett. A) della L.R. 29/2005, nonché per ottenere la concessione decennale di un posteggio nel mercato settimanale di Pradamano istituito con Delibera di Consiglio Comunale n. 34 del 30.09.2008

D I C H I A R A

di essere a conoscenza che il mercato settimanale di Pradamano ha durata sperimentale fino al 31.12.2009, così come stabilito dalla Giunta Comunale con Delibera N. 150 del 27.10.2008, adottata in esecuzione a quanto disposto all’art. 10, comma 2 del Regolamento comunale approvato con la delibera consiliare N. 34 del 30.09.2008.

In relazione a quanto sopra esposto, dichiara, altresì, di essere a conoscenza che l’autorizzazione e la concessione che saranno eventualmente rilasciate al sottoscritto avranno naturale scadenza il giorno 31.12.2009.   

Data





















Firma

	Riservato all’Ufficio:

La sottoscrizione in calce è stata apposta in mia presenza da ____________________________

Identificato mediante l’esibizione del seguente documento __________________________________

 Data                                                                  Timbro                                                       Firma



	Informazione resa dall’Amministrazione competente all’applicazione della normativa sul procedimento amministrativo e in materia di tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali 

(D.Lgs. 196/2003 e successive modificazioni ed integrazioni)

· Amministrazione competente: Comune di PRADAMANO

· Oggetto del procedimento: rilascio autorizzazione comm. Su aree pubbliche e concessione decennale di posteggio

· Ufficio e persona responsabile del procedimento:Area Amministrativa – Tomasin Federica

· Ufficio in cui si può prendere visione degli atti: Ufficio Commercio – tel 0432 – 670014 int. 1

· Tipo dei dati personali contenuti nella domanda. e allegati: dati essenziali affinché l'Ufficio addetto all'istruttoria possa svolgere le proprie attività istituzionali che non possano essere adempiute mediante trattamento dei dati anonimi o dei dati personali di natura diversa, con esclusione del trattamento dei dati sensibili.

· Controllo sulla veridicità delle dichiarazioni e delle autocertificazione ricevute dall'ufficio addetto all’istruttoria:

      Ciotola L. Massimo – Ufficio Commercio – Tel. 0432/670014 int. 1 – Fax 0432 /670002





1) Ai sensi dell'art. 4, comma 6°,  del D.lgs. 228/2001 non possono esercitare l'attività di vendita diretta gli imprenditori agricoli  singoli o soci di società di persone e le persone giuridiche i cui amministratori abbiano riportato, nell'espletamento della carica ricoperta nella società, condanne con sentenza passata in giudicato, per delitti in materia di igiene e sanità o di frode nella preparazione degli alimenti nel quinquennio precedente all'inizio dell'attività. Il divieto ha efficacia per cinque anni dal passaggio in giudicato della sentenza di condanna.





� La dichiarazione deve essere resa per i soggetti indicati all’art. 2 del D.P.R.. 252/1998 (tutti i soci di società in nome collettivo,  tutti i soci  accomandatari, tutti  gli amministratori di persone giuridiche.  Per i consorzi la dichiarazione deve riguardare  i consorziati che nei consorzi e nelle società consortili detengono una partecipazione superiore al 10% ).











